
LA TOYOTA COROLLA sulla quale è morto Nicola Calipari,

ferma sulla strada, con le luci accese e lo sportello destro

aperto, subito dopo i colpi sparati dal mitragliere del posto di

blocco americano, Mario Lozano. È quanto mostrano le im-

magini di un filmato inedito trasmesso ieri al Tg5, girato, se-

condo quanto riferisce lo stesso telegiornale, proprio da Lo-

zano.Le immagini sono state girate pochi minuti dopo l’ucci-

sione di Calipari ed il ferimento di Giuliana Sgrena, la sera del

4 marzo 2005, al check-point 541. Si sentono anche delle vo-

ci, che avvertono che ci sono stati un morto e due feriti e che

non c'è un pericolo imminente. Le immagini sono state girate

di notte con una telecamera portatile o un telefonino. L’auto

è ferma accanto a uno sbarramento di cemento. La procura

della Repubblica di Roma ha acquisito il video.

IRAQ Al tg5 video sulla morte di Calipari

È IL GIORNO DELLA GRANDE SFIDA per

Benedetto XVI. Oggi pomeriggio sbarcherà a

San Paolo del Brasile per la sua prima visita

apostolica oltre Oceano. Con un obiettivo

ambizioso: riconqui-

stare alla Chiesa di

Roma l’America Lati-

na e i Caraibi, il conti-

nente che continua a rappre-
sentare la speranza e il futuro
per la Chiesa universale. Sono
latino-americani il 50% dei cat-
tolici del mondo. Ma la supre-
mazia culturale della Chiesa di
Roma è in crisi. Lo è anche in
Brasile,paesecattolicopereccel-
lenza, terrachehavistoradicar-
si l'esperienza delle comunità
ecclesiali di base e della Teolo-
giadella Liberazione, malgrado
la «normalizzazione» imposta
da Giovanni Paolo II e dallo
stesso Ratzinger.
Colpa dell'attivismo delle sette
neopentacostali che con i loro
«predicatori» mediatici riesco-
no ad attrarre sempre più fede-
li. Recuperare tutti i battezzati è
l'obiettivo di una nuova evan-

gelizzazione che Ratzinger do-
vrebbe lanciare proprio con
questasuavisita.ComeinEuro-
pa,papaRatzingervivedeavan-
zare quel «relativismo» che
«sulla spintadi lobby -comeha
spiegato nel suo discorso ai
nunzi dei paesi latino america-
ni - capaci di influire negativa-
mente nei processi legislativi».
Ai suoi «diplomatici» ha giàda-
to la linea:difendere la famiglia
e il matrimonio, ribadire il no
assoluto all'aborto e ad ogni al-
tra pratica che possa minaccia-
re ivalori ritenuti«nonnegozia-
bili» per la Chiesa. Siamo all'at-
tualità: quella sull'aborto è la
polemica scoppiata in questi
giorni tra i vescovi e il governo
messicano.Orapotrebbeesten-
dersi anche al Brasile, visto vi è
chi ipotizza la possibilità di un
referendum che depenalizzi
l'aborto. In questi ultimi anni
con i Lula in Brasile, i Chavez
in Venezuela, la Bachelet in Ci-
le è profondamente cambiata
la geo-politica del continente.

È con questa nuova realtà che
la Chiesa deve misurarsi anche
se c'è vi è preoccupazione per il
diffondersidiuncertonaziona-
lismo populista e demagogo.
Ma ad Aparecida la Chiesa do-
vrà riflettere su se stessa, deci-
dendo se guardare al futuro o
chiudersi. Sul tavole sfide nuo-
veeantiche:comeporsidi fron-
te alle povertà che colpiscono
le parti più deboli della società:
gli indio, i senza terra, le don-
ne, gli anziani, i bambini. Co-
me far convivere esperienze di-
versediChiesa:quellepiùistitu-
zionali con le comunità eccle-
sialidibase.Poicomevalorizza-
reil«ministero»dei laicie il ruo-
lo della donna, la sfida dell'in-
culturazione e della «teologia
india». Cosa dirà Ratzinger?
«Sul diritto alla vita, contro la
povertà e le disuguaglianze so-
ciali, sulla necessità di frenare
l'espansionismo delle sette pro-
testanti -assicura il segretariodi
Stato, cardinale Bertone - i suoi
messaggi saranno forti e parle-
ranno a tutti».
Nei suoi cinque giorni in Brasi-
le (sino al 13 maggio) saranno
12isuoidiscorsiufficiali. Incon-
trerà i giovani e i vescovi. Avrà
un incontro con il presidente
Lula da Silva. L'11 maggio a
Campo e Marte canonizzerà il
beato Frei Galvao, il francesca-
no che nell'Ottocento dedicò
la sua vita ai poveri e all'impe-

gno per la pace. Sarà il primo
santo brasiliano. Visiterà una
casa per il recupero dei tossico-
dipendenti . Poi raggiungerà il
santuariodiAparecida, ilprinci-
pale luogo di culto mariano del
Brasile a 180 chilometri da San
Paolo, dove aprirà i lavori della
V Conferenza generale dell'epi-
scopato latino americano e dei
Carabi (Celam).Èda lìBenedet-
to XVI che parlerà all'intero
continente latino-americano e
al mondo. All'incontro del Ce-
lam andrà il Papa teologo, ma
anche attento ai temi della giu-
stizia sociale. Un impegno che,
così come ha chiarito della sua
enciclica «Deus caritas est», de-
vescaturiredaunpercorsodife-
de. Niente «ideologizzazioni».
Resterà ferma la sua condanna
verso la «scelta preferenziale
per i poveri» vissuta con testi-
monianze straordinarie dai se-
guacidellaTeologiadella libera-
zione? È apparso un segnale
chiaro quella «Notificazione»
inviatadalVaticanoadunadel-
le suevocipiùautorevoli, il teo-
logoJonSobrino.Èparsounse-
gnale per Aparecida. Ma ieri ne
è arrivato un altro dal cardinale
Bertone: «Una certa teologia
della liberazione, non inquina-
ta da dottrine estranee e oppo-
ste alla fede cristiana, come
quelle marxiste, ha piena citta-
dinanzanellaChiesa».Un'aper-
tura? Si vedrà.

ROMA I quattro italiani rapiti la
settimanascorsa in Nigeria stan-
no bene, vengono nutriti con
quellocheèdisponibilenelcam-
po in cui sonotenuti e non han-
nobisognodellavisitadi funzio-
nari della Croce Rossa: lo riferi-
scono i ribelli del Movimento
per l'emancipazione del delta
delNiger (Mend),chehannoan-
che inviato al «Corriere della se-
ra» una foto degli ostaggi insie-
meagli altriduedipendenti stra-
nieri della Chevron, un croato e
un americano, rapiti il primo
maggio. Raffaele Pascariello, Al-
fonso Franza, Ignazio Gugliotta,
Mario Celentano, John Staple-
ton e Juricha Ruic appaiono in
buone condizioni e indossano
tutti maglie sportive.

NIGERIA

Foto dei rapiti
italiani, il Mend:
stanno bene

UNA SEDUTA DI 15 ORE che
ha sfiorato la rissa, mentre nell’au-
la parlamentare volavano insulti
TomislavNikolic, leaderdel l’ultra-
nazionalistapartito radicale serbo,
ieri mattina all’alba è stato eletto
presidente del parlamento in una
turbolenta seduta in cui ha raccol-
to i consensi non solo dei suoi e
dei socialisti orfani di Milosevic,
ma anche dei deputati del partito
di Kostunica, un tempo punto di
riferimento dell’opposizione de-
mocratica. Una brutta pagina per
Belgrado, che a oltre tre mesi dalle
elezioninonèancorariuscitaafor-
mare il nuovo governo e che ieri
ha eletto alla seconda carica dello
Stato il facente funzioni di Seselj,
in carcere all’Aja, dove è sotto pro-
cesso per crimini di guerra.

PIANETA

Papa Ratzinger in Brasile
contro aborto e sette religiose
Da oggi la prima visita del Pontefice oltre Oceano
nella terra della Teologia della Liberazione

PARLAMENTO SERBO

Ultranazionalista
eletto speaker

■ di Roberto Monteforte inviato a San Paolo
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